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IL CAGLIARI VERSO IL FONDO 
Gli isolani, dopo aver subito quasi all'inì-

[zio la rete di Nocera, hanno contrattaccato 
I 1 * 4 . 

ma in modo caotico e « primitivo » - Per. 

[gli avversari è stato facile così controllarli 

portare via l'intera'posta 

I Foggia passa 
all'Amsicora 
I pugliesi hanno fat to un figurone 

" f *'t sry$*r"T'*-#^»*?f£ty jrpr*** 

CAGLIARI: Colombo, Martl-
idonna, Tlddla; Cera. Vlsen-

In, Longo; Hizzo, Cappellaro. 
fene, Greattl. Riva. 

FOGGIA: Moschlnnl. Miceli, 
Valadè; nettuni, Rinaldi, Miche-

Pavalll, Lazzottl, Nocera, 
laloll, Pattino. 
ARIIITRO: Grlgnanl di Milano 
MARCATORI; nel 1. tempo: 

Il 20' Nocera. 

(al nostro corrispondente 
CAGLIARI . 20 

L'uno a zero rispecchia^ i 
alori tecnic i espressi dal l ' in-
intro ancorché la squadra di 
asa abbia attaccato con mag-
lore cont inuità e Insistenza. 
Il g ioco più eff icace e ra-

iona le lo ha messo in mostra 
Foggia , c h e ha saputo sfrut-

i re a b i l m e n t e l 'occasione buo-
||a presentatagl i s i al 21* del pri-
IO t e m p o ; poi ha cont inuato a 
ìanovrare ed è riuscito a con­
rollare l 'avversario , s ia pure 
l correndo a inuti l i scorret tez-

ed a t e m p o r e g g i a m e n t i che 
tanno esasperato il pubbl ico . 

parte questa pecca, la squa-
ra osp i te ha disputato un' in-
?ll igente partita, ha s e m p r e 

fcvuto l e idee chiare, ha sapu-
organizzare il suo g ioco in 

lodo da r icavare dal l ' incon-
ro il m a s s i m o risultato poss i ­
bile. t raendo profi t to da l l e d e -

i l ezze e d a n c h e da u n a cer-
s fortuna del Cagliari . 

A l ragazzi di S i lves tr i non 
Iorio m a n c a t e l e occas ioni per 
Conquistare a l m e n o il pareg ­
gio. m a spesso l e h a n n o spre­
cate in m a n i e r a marchiana per 
precipitazione, imprec i s ione e 
per l ' incapacità di conservare 
in m i n i m o di lucidità al m o -
l e n t o conc lus ivo . 

N o n s i p u ò dire che il Cagl ia­
ri non abbia attaccato e n o n si 
l ia sforzato di m a n t e n e r e la 
Iniziativa; m a lo h a fat to in 
ìodo cosi caot ico e pr imi t ivo 

la r e n d e r e v a n o l ' enorme di­
spendio d i energ ie . Il fatto si 

c h e i i puro agon i smo in se­
rie A non s e r v e a nulla, se 
l on è a c c o m p a g n a t o da u n 
ì i n i m o di organizzaz ione del 

fioco, da u n o s c h e m a di m a -
lovra . da u n a sia p u r s e m p l i ­
ce i d e a tattica. 

Cos icché il Foggia , p u r non 
essendo u n a squadra di ecce l ­
la l eva tura tecnica, ha fatto 
in'ott ima figura: i suoi g ioca-
ir i s o n o g iunt i s e m p r e primi 
il pa l lone , hanno saputo di ­

fendersi e attaccare, capovo l ­
gendo cont inuamente il fron-

senza ma i desistere. D i fron-
a Moschioni hanno saputo 

i r m a r e u n a barriera mobi le , 
n i t ro la qua le si sono infran­

te ve l l e i tar i e o f fens ive del 
igliarL 
I n nessun m o m e n t o . > nono-

tante i l grande impeto , i pa­

droni di casa hanno dato l ' im­
press ione di poter arrivare a 
rete. Il loro g ioco d'attacco è 
stato affidato al caso, ed è 
cosi che si comprende anche 
c o m e abbia il suo peso il fat­
tore « sfortuna ». 

La partita non ha offerto 
spunt i tecnici di part icolare 
r i l ievo e si possono solo ricor­
dare a lcune fasi salienti . Il Ca­
gliari è partito subito all 'attac­
co. des ideroso forse di m o ­
strare qualche progresso con 
la nuova formazione (Visent in 
centromediano . Rizzo ala. Ne -
nè centroavant i ) . Ma ha pro­
dotto ben poco. Al 4' Rizzo è 
riuscito a scartare Miceli e a 
tirare, ma Rinaldi ha l iberato 
Al 7" si sono messi in azione 
Rizzo e Nenè . sulla destra, ma 
il passagigo f inale ha col to 
Cappel laro in fuori gioco. Al 
16" si sono fatti v iv i gli ospiti . 
Un colpo di testa di Pe t ino (su 
centro di Faval l i ) è stato for­
tunosamente dev ia to da Co­
lombo. 

Al 20'. su u n fu lmineo c o n ­
tropiede il Fogg ia ha segnato 
il gol de l successo . La m a n o ­
vra si è snodata da Maioli a 
Pat ino a Lazzotti che ha pe ­
scato Nocera in ott ima pos iz io­
ne. Il t iro del centroavant i si 
è insaccato a fil di palo la­
sc iando interdetto Colombo. La 
press ione del Cagliari è stata 
o l t remodo farraginosa e s i pos­
sono segnalare solo u n t iro di 
Rizzo al 27' ( fuori ) e uno di 
Greatt i al 33* contro la faccia 
es terna del la re te . 

N o n d iversa è stata la f is iono­
mia del la ripresa. Il Cagliari 
in preva l enza all'attacco, il 
Fogg ia c h e m a n o v r a per ico ­
lo samente in contropiede . Al 
7" s u centro di Cera. R iva ha 
sbagl iato l ' intervento di testa. 
A l l ' i r s u puniz ione di Great­
ti sono stati in d u e a sbagl ia­
re: Rizzo e Riva: comunque . 
1 difensori ospiti f acevano 
buona guardia. A l 18' Cappel ­
laro ha segnato in netta pos i ­
z ione di fuori g ioco e l'arbitro 
ha annul lato . 

P o i la press ione de l Cagliari 
si è fatto più potente , m a a n ­
che più disordinata e convul ­
sa. D u e b u o n e occasioni da re ­
te si sono a v u t e al 25'; con una 
p r e g e v o l e rovesc iata di N e n è . 
deviata in corner da V a l a d é 
e al 25' con u n a stangato di 
Tiddia contro l'Incrocio dei 
pali . Infine, c o n l'aiuto de l la 
fortuna il Fogg ia è r iuscito ad 
ev i tare il gol del paregg io al 
39*. in segui to ad una m a n o v r a 
di N e n è e Rizzo, con tiro di 
quest 'u l t imo casua lmente r e ­
spinto da u n p i ed e di Moschio­
ni usc i to al la disperata. 

Aldo Marica 

Contro il Messina 

loppietta di Ciccolo 

Primo successo 
hi Mantova: 2-0 

MANTOVA: Zoff: Scesa, Cor­
tili; De Paoli, Pini, Cancian; 

|Tromblnl, Correnti, Di Giacomo, 
fohansson, Ciccolo. 

MESSINA: Recchla: Garbu-
[f i la , s tucchi; Derlin. Gheln, Ro­
tati : Basalt i , Brambilla, Morelli, 

matt i . Dori. 
ARBITRO: Rigato di Mestre. 
MARCATORI: Primo tempo: 

{Ciccolo al 29'; secondo tempo: 
ICiccolo al 14'. 

tal Bostro corrispondente 
MANTOVA, 20 

a7 toccato proprio al messinese 
Secolo di dare la prima vittoria 

tlena al Mantova, che oggi af­
intava proprio la sua cx-squa-

|ra. Ironia della sorte Ma a par-
questa singolare coincidenza. 

ì'é da dire che in effetti l'eroe 
ella giornata è stato lui. Nicola 

piccolo, il quale del l'occasione 
è avvalso della preziosissima 
era di Beniamino Di Giacomo. 

Uro atleta ripudiato dal gran 
nago Hcrrera. e del sorprenden-

Trombinl 
Qualcuno, a questo punto, pe ­

rebbe osservare che il Messina 
ero non si è rivelato gran cosa 
questo è vero in parte, appena 

consideri che la vittoria del 
lantova. seppur meritata, si è 
incretizzata grazie e due sva-

ioni , uno più grosso dell'altro. 
Iella difesa messinese. In realtà 

squadra di Colomban pur di­
mostrando una fragilità di inte­
statura, ha lottato benissimo e 

ti e battuto Ano in fondo, non 
incedendo mai respiro agli av­

versari 

II fltm della partita? Eccolo, at­
traverso. naturalmente, le se­
quenze p io importami 

Al 5' D o n per poco non con-
-rctizza il gagliardo Inizio del 
Messina Ben lanciato, segna sul­
la sinistra e poi tira rocco Zoff 

«spinge corto e por fortuna la 
iifcsa mantovana riesce a libe­
rare. Quattro minuti dopo è an­
cora l'ala sinistra messinese ad 

spegnare 11 portiere mantova­
no, che blocca bene sul piedi 
ie iraecorrente Morelli. Al 10' 

prima applaudita esibizione del 
x duo Inter »: scambio in corsa 
Ciccolo-Di Giacomo-Ciccolo. poi 
l'ala sinistra crossa e sul pallo­
ne si butta in tuffo il centra­
vanti. Colpisce di testa il pal­
lone che finisce d'un solilo alto 
•mila traversa. 

Al 29* Il primo gol del Manto­
va Trombini batte un calcio di 
angolo e Ciccolo. ostacolato da 
nessun avversario, scaraventa di 
testa in rete da distanza ravvi­
cinata. Al 38* nuova pericolosa 
incursione degli attaccanti virgi­
liani. Di Giacomo « stoppa > s tu ­
pendamente un pal lone al vo lo e 
«ciabola in profondità a Trom­
bini- dal destro al sinistro e poi 
gran cannonata che si perde di 
poco sul fondo. 

Ripresa All'ottavo minuto, do­
po un disperato salvataggio in 
corner su incursione Di Giaco-
mo-Johns?on. contropiede di Do­
ri Questi spedisce nell'area man­
tovana un pallone senza pretese. 
sul quale però Pini si addormen­
ta a tutto vantaggio di Morelli 
ZofT comunque rimedia con una 
ardimentosa uscita 

Al 14* secondo gol del Manto­
va C'è da battere una rimessa 
dal mondo. Recehia. il portiere. 
si porta al limite dell'area af­
finchè Garbuglia. Il terzino, gli 
passi il pallone ma il difensore 
messinese, messo in allarme da 
una mossa di Ciccolo che Ange 
dt Intervenire sul passaggio, tira 
direttamente verso la metà c a m ­
po. La mira è imprecisa, e li pal­
lone finisce Invece proprio sui 
piedi di Ciccolo. il quale non ci 
pensa su due volte a tirare e ad 
insaccare nella rete sguarnita 

A questo punto la partita non 
ha giù storia I restanti minuti 
servono soltanto a mettere In 
mostra la combattività del mes ­
sinesi e qualche sprazzo di bel 
gioco, da p a n e dei montovani 
che finalmente, per la prima vol­
ta In questo campionato, possono 
anche divertirsi E si finisce na­
turalmente tra tanti applausi. 

Remano Bonrfacci 

: senza ret i 
il «match - clou» 

Napoli e Lecco alla pari 

F O G G I A - * C A G L I A R I 1-0 — M o s c h i o n i p a r a a l t o s u N e r i e R i z z o ( T e l e f o t o I t a l i a ) 

NAPOLI: Bandoni; Girardo, 
Gatti: Ronzon, Zurllnl, Corelll; 
Fanello, Franchini, Spanto, Julla-
no, Tacchi. 

LECCO: Geottl; Facca, Bravi; 
Schiavo, Paslnato, Sacchi; Fra­
cassa, Azzlmonti, Clerici, Gal-
biatl. Longoni. 

ARBITRO: Angoneie di Me­
stre. 

NOTE: Spettatori 35.000 -
Tempo coperto, terreno pesante. 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I , 20. 

Paregg io senza reti, tra 
Napoli e Lecco. Stavolta, pe­
rò, il pubblico è sfollato senza 
fischiare, senza protestare con­
tro lu squadra di casa. Que­
sto pubblico tante volte ac­
cusato di cedere ai suoi im­
pulsi passionali ha dimostrato 
di .sapersi rendere conto del­
le difficoltà che il Napoli ha 
incontrato nel cor^o di questa 
rit'uce parli la e dell'accani­
mento che ha impresso al suo 
gioco, pur di superarle. Non 
c'è riuscito, d'accordo, ma non 
ha meritato biasimi ne rim­
proveri. Quali sono stati gli 
ostacoli che hanno impedito 
al Napoli di tornare alla vit­
toria sul suo campo? 

Innanzitutto ti Lecco: una 
squadra salda, bene organiz­
zata, capace di sviluppare un 
gioco estremamente essenzia­
le. Non vi è stato un solo 
giocatore del Lecco che abbia 
fatto un dribling, una finta, 
una qualsiasi mossa in più del 
necessario. Né si può dire 
che il Lecco si sia difeso di­
speratamente organizzando le 
barricate; anzi, ha accettato 
piuttosto spavaldamente il 
confronto nel primo tempo 
che è stato il migliore della 
gara) e si è maggiormente or­
ganizzato in difesa ed al cen­
tro campo nella ripresa, svi-

Nonostante le prodezze di Vavassori battuto il Catania (2-1) 

Vince il Tarino e raggiunge 
la Juventus al terzo posto 

TORINO: Vieri, Potetti, Suz­
zacchera: Pula, Cella. Rosato; 
Simonl, Ferrini. Hitchens, Fer­
retti, Meronl. 

CATANIA: Vatassorl, Lam-
predi, Rambaldelll; Mlchelottl, 
Bicchierai, Fantazzl; CaHanese, 
Cordova, Rnzzoni. Clnesinho, 
Facchin. 

ARBITRO: Campanati di Mi­
lano. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
al 40* Ferrini; nella ripresa: al 
3' Polettl (rigore), al 36" Boz­
zoni. 

NOTE: Cielo coperto con pla­
gia Intermittente, terreno molto 
allentato e scl \oloso. spettatori 
10 000; angoli 10-1 per il Torino. 

T O R I N O . 20 
S e pur di stretta misura il 

T o n n o è r iusci to a p iegare il 
Catania in u n a partita resa m o ­
notona dal terreno pesante . I 
granata s o n o riusciti ad avere 
rag ione del Catania grazie so­
prattutto al la impostaz ione « ri­
nunciataria - data dai sicil iani 
al loro sch ieramento . 

M o n o l o g o de l Tor ino per tut­
to il p r imo tempo; i granata 
at taccano in massa la porta et­
nea e so l tanto la bravura di 
Vavassori l imita al m i n i m o i l ! insacca 
pass ivo con il quale il Catania | Da questo m o m e n t o la par-

riposo. Il port iere rosso- td.i — piuttosto equil ibrata con 

do già sembra che le squadre. 
entrambe piuttosto provate dal ­
la fatica dovuta al terreno mol 
to pesante — debbono andare 
al riposo a reti inviolate . ì g m 
nata passano i n vantaggio: Puia 
lancia Meroni sul la destra e 
l'ala scende fino al centro del 
l'area di r igore catnnese e c e n ­
tra: respinge Cines inho. m a lo 
stesso Meroni si impadronisce 
de l la palla porgendola a Fer­
rini il qua le si l ibera di Fan-
tazzi e. tutto so lo davanti al 
port iere ospite , lo batte c o n un 
tiro d iagonale rasoterra. 

I granata raddoppiano subito 
all ' inizio de l la ripresa- al 3' Si -
moni fugge sul la sinistra e poi 
effettua un centro rasoterra in 
area Ne l tentat ivo di ribattere. 
Bicchierai sc ivo la e c a d e n d o 
tocca la pal la con la m a n o 
L'arbitro decreta il calc io di 
rigore che Potett i realizza Rea­
giscono gli ospiti e i frutti so­
no immediat i : al 6* Cines inho 
r iceve la palla da Facchin. In 
porge a Rozzoni che dal v e r ­
tice lascia part ire un tiro pa­
rabolico teso c h e supera te 
braccia proteste di Vieri e si 

va al 
azzurro si es ib i sce in grandi 
intervent i al 2' su v io l ento tiro 
di Ferrett i , al 9' su centro di 
Meroni . al 10* soprattutto su col­
po di testa ravvic inato di Fer­
rini c h e d e v i a con u n colpo di 
reni al l ' indietro in ca lc io d'an­
golo . Ancora d i scena Vavassori 
al 16* su v i o l e n t o t i ro dal l imi­
te di S i m o n i e subi to dopo in 
v o l o su c e n t r o di Ferrett i . Al 
13' l'unica az ione offens iva di 
u n cer to r i l i evo degl i ospiti. 
partita da Rozzoni. proseguita 
di testa da Facchin e conclusa 
m a l a m e n t e da Cordova con un 
tiro fiacco c h e tuttavia costrin­
ge Vieri in tuffo. 

La scena si sposta poi nuo­
v a m e n t e dall'altra parte; al 25' 
e al 26' i granata battono tre 
infruttuosi calc i d'angolo con­
secut iv i . A 5' dal r iposo — quan-

preva lenza da parte 
del Torino — ha ben poco da 
dire: il protagonista principale 
è ancora una volta Vavassori 
che effettua a lcune bel le parate 
su tiri di S imoni al 24' e al 32*. 
quest 'ul t imo d a v v e r o prest ig ioso 
e dec i s ivo . N e g l i ult imi minut i 
il Catania tenta l 'ult imo sforzo 
per ragg iungere il paregg io e 
al 43' Facchin fa partire u n 
v io lento t iro c h e però si perde 
sul fondo Parata di Vieri al 44' 
in ca lc io d'angolo su puniz ione 
di Fantazzi: Cines inho batte 
il t iro dalla bandierina e di 
testa Michelotti manda ol tre ol­
tre il fondo S u questo episodio 
l'arbitro fischia la chiusura. 

( N e l l a t e l e f o t o : P O L E T T I 
m e t t e a s e g n o s u r i g o r e i l 
s e c o n d o g o a l d e l T o r i n o ) . 

A Bergamo (1-0) 

// Vicenza k.o. 
per un'autorete 

ATALANTA: PizzabalU, Pe-
senti. Nodari; Solchi, Gardoni, 
Colombo: Milan, Landoni, No­
va. Mcreghettt. Magistrelll. 

L- VICENZA: Petragnani. Ti-
beri. Savoini: De Marchi. C*-
rantini. Stenti; Vastola. Menti. 
Console. Dell'Angelo. Fontana. 

ARBITRO: Cirone di Palermi. 
MARCATORE: Nella ripresa 

al 2S 'atuorete di Carantini. 

B E R G A M O . 20 . • 

S o l o g r a z i e a d u n ' a u t o r e t e 
d i C a r a n t i n i l ' A t a l a n t a è r iu­
s c i t a a b a t t e r e il V i c e n z a , e 
a i n f r a n g e r e q u e l l a s p e c i e di 
c o m p l e t o p e r l e p a r t i t e ca ­
s a l i n g h e c h e s i era c r e a t o 
d o p o i n u m e r o s i r e c e n t i i n ­
s u c c e s s i I n e r o a z z u r r i h a n ­
n o v i n t o c o n l ' a i u t o d i u n a 
r e t e f o r t u n o s a , m a c o n p i e ­
n o m e r i t o , i n v i r t ù d i u n a 
s u p e r i o r i t à t e c n i c a , t a t t i c a e 
a g o n i s t i c a a b b a s t a n z a e v i ­
d e n t e . 

U n s a l v a t a g g i o d e i t e r z i n i 
s u l l a l i n e a d i p o r t a , u n r i g o ­
r e p i u t t o s t o e v i d e n t e n e g a t o 
d a l l ' a r b i t r o , d u e i n t e r v e n t i 
a l q u a n t o f o r t u n o s i d e l p o r ­
t i e r e P a t r e g n a n i , u n n u m e r o 
n o t e v o l e di t ir i u s c i t i d i p o c o 
s u l f o n d o , a v e v a n o ad u n 
c e r t o p u n t o d a t o al p u b b l i c o 
la n e t t a i m p r e s s i o n e c h e la 

So r t a a v v e r s a r i a f o s s e « t a ­
ti*». P o i a l 2 8 ' d e l l a r i p r e s a 

è a r r i v a t a l ' a u t o r e t e d i Ca­
r a n t i n i . S u a z i o n e M i l a n -
P e s e n t i . la p a l l a è g i u n t a a 
M a g i s t r e l h il q u a l e è riusci­
t o a m a n d a r l a d i t e s t a s u l l a 
l i n e a b i a n c a d e l l a r e t e a v ­
v e r s a r i a . d o v e C a r a n t i n i . n e l 
v a n o t e n t a t i v o d i l i b e r a r e . 
h a - i n s a c c a t o D a q u e l m o ­
m e n t o il V i c e n z a h a a b b a n ­
d o n a t o la s u a c o n d o t t a e c c e s ­
s i v a m e n t e p r u d e n z i a l e ( n e l 
p r i m o t e m p o s i e r a p r a t i c a ­
m e n t e l i m i t a t o ad e f f e t t u a r e 
u n p a i o di c o n t r o p i e d e u n o 
d e i q u a l i . a v e v a c o s t r e t t o 
P i7?abaHa a d e f f e t t u a r e u n a 
u s c i t a p e r s v e n t a r e u n a m i ­
n a c c i a di V a s t o l a ) c r e a n d o 
q u a l c h e p e r i c o l o p e r l ' A t a ­
l a n t a m a e s p o n e n d o s i n o t e ­
v o l m e n t e a l c o n t r o p i e d e d e i 
b e r g a m a s c h i c h e , a l m e n o i n 
a l t r e t r e o c c a s i o n i , c o n M e -
r e g h e t t i . c o n M a g i s t r e l l i e 
N o v a a v r e b b e r o p o t u t o c o ­
m o d a m e n t e a u m e n t a r e il l o r o 
b o t t i n o . 

L ' A t a l a n t a h a g i o c a t o m o l ­
t o b e n e a m e t à c a m p o d o v e 
L a n d o n i e M e r e g h e t t i . c o n 
il c o s t a n t e a p p o r t o d i M i l a n . 
n o n h a n n o a v u t o m o m e n t i 
d i r i l a s s a m e n t o . L a d i f e s a h a 
r e t t o b e n e g r a z i e a l l a p r e ­
s t a z i o n e p o s i t i v a d e i t e r z i n i 

lappando, però , un contro­
piede efficace e pericoloso. 

Su tutti è emerso il terzino 
Facca che pure era alle prese 
con un Tacchi in buona vena 
e quanto mai generoso, poi 
PauinaH, il guizzante Fracaz-
za, il forte Clerici e l'esperto 
Longoni. Ma è diffìcile fare 
und graduatoria di rulori 
quando la squadr atutta si 
muot'e bene come complesso 
e impressiona, appunto, per 
un gioco d'assieme bene arti­
colato. Che dire, difatti, del 
quadri latero lecchese . che nel­
la ripresa, una volta prosat i 
dalla fatica gli interni del 
Napol i , ha dominato a lungo 
il centro campo'.' Quindi tut­
ti bene. 

Altro ostacolo che il Napoli 
si è trovato contro va ricer­
cato nelle condizioni proibiti­
l e del terreno di gioco. La 
lunga pioggia ha messo una 
volta di più in evidenza le 
precarie condizioni in cui ver­
sa il terreno del San Paolo 
(ove piove anche nelle tri­
bune) e l arahe zone panta­
nose si potevano notare a vi­
sta d'occhio Le stesse condi­
zioni difficili, naturalmente , 
e.si.steuano anche per il Lec­
co, con la sola differenza, 
tutlai'iu, che ti Napoli era 
impegnato in un notevole 
sforzo offensivo, laddove al 
Lecco bastara mniitenere il 
s empl i ce control lo del la par­
tita. E la squadra del Napoli 
era stata impostata per l'at­
tacco, ma con le assenze di 
molti giocatori avevano con­
sentito, cioè con uomini che, 
per un motivo o per l'altro, 
non potevano essere in gra­
do di reggere fino in fondo 
ad un ritmo cosi elevato su 
quel terreno. 

Prendete Juliano, ad esem­
pio: era in giornata piuttosto 
opaca, tuttavia non è proprio 
nel fango che possono emer­
gere le sue migliori qualità; 
prendete Fraschini: tornava 
in campo dopo mesi e mesi di 
asseìiza (ha debuttato solo do­
menica a Trieste) ed è logico 
che dopo un primo tempo gio­
cato allo spasimo — e vera-
mente bene da Fraschini — 
egli accusava lo sforzo nella 
ripresa. Lo stesso Spanto, 
sulla cui forza d'urto il Na­
poli puntava per scardinare la 
robusta difesa avversaria, ha 
speso tutto nel primo tempo, 
e poi avrebbe avuto bisogno 
del cambio da parte di Fanel­
lo. Ma Fanello, purtroppo, 
non riesce ad uscire dal suo 
ormai solito comportamento 
opaco. 

Molto bene, invece, si è ri­
preso Corelli, e tutti gli altri 
hanno fatto la parte loro, col 
solito » professore » Ronzon a 
dettare legge in area di ri­
gore. 

Stante le condizioni del ter­
reno la partita è stata abba­
stanza veloce. Il Lecco ha 
cercato di sorprendere il Na­
poli con una partenza lancia­
ta: palla da Clerici a Galbia-
ti e lunga galoppata di questi 
che poteva esserp frenato solo 
in area di rigore. Quindi al 
9' parata di Bandoni su tiro 
di Fracassa. Al 10' la prima 
minacciosa azione del Napoli: 
si sgancia Fanello e tira, re­
spinta della difesa, si impa­
dronisce molto bene della pal­
la Spanto, ma pressato da pa­
recchi difensori la perde, in­
terviene comunque Corelli e 
apre benissimo su Tacchi il 
cui pronto tiro si perde sul 
fondo 

Al 12' ancora Fanello e Tac­
chi alla ribalta, con Geotti 
che si tuffa a valanga sui due 
rimediando in corner. Al 20' 
colpo di testa di Juliano bene 
parato da Geotti, e c i 22' 
azione Spanio-Tacchi-Juliano 
che non riesce a filtrare tra 
le maglie della difesa perchè 
atterrato: sulla punizione Tac­
chi porge a Spanio che tira 
violentemente, ma Geotti pa­
ra ancora Eppure questo por­
tiere non sembra in buona 
giornata, molto incerti essen­
do alcuni suoi interventi. 

Insomma il Napoli attacca 
in prevalenza, e bisogna an­
che dire che la sua manovra 
è più fluida, più svelta di al­
tre volte. Gli attaccanti non 
restano immobili, ma cercano 
di smarcarsi anche se non 
sempre lo fanno con discer­
nimento. Comunque di volta 
in volta qualcuno di essi rie­
sce a sganciarsi benissimo per 
tentare la soluzione. E\ in­
somma, un Napoli più vivace. 
Gli attacchi portati nella 
odierna partita, comunque, 
sono stati senza fortuna, cosi 
come senza fortuna, al 45*. 
è-stato il colpo di testa di 
Fanello che. su angolo battu­
to da Tacchi, ha girato forse 
troppo ingenuamente a rete 
da due passi, con Geotti pron­
to a raccogliere e ringra­
ziare . 

Nella ripresa il Lecco si è 
meglio raccolto in difesa. Il 
suo contropiede, però, faceva 
paura Nel Napoli si è aperta 
qualche frattura a centro­
campo. Al 10' un magnifico ti­
ro al volo — alto. però. —- di 
Tacchi sul rimpallo seguito ad 
una azione Spanio-Fraschini 

Al 14' una prolungata azio­
ne di Fracassi che si attarda 
m un riuscito dribling. fa 
pervenire una buona palla a 
Galbiati. tiro immediato e Co­
relli .-taira sulla linea. Al 23' 
uno scontro fra Tacchi e Fac­
ca (che, come già in prece­
denza, era riuscito a mettere 
un piede innanzi al pallone 
giusto nel momento in cui 
l'ala stava scoccando U tiro) 
procura un He re incidente al 
termine che, comunque, rien­
tra quasi subi to in campo 
continuando nella sua bella 
prestazione. E poi più n iente 
c i imporfenfe. Ormai sono un 
po' tutti provati e si tira 
avanti cercando di evitare le 
sorprese. In definitiva una in­
teressante partita, se non pro­
prio bella, che ha confermato 
la saldezza e il buon gioco 
del Lecco e la lenta, ma evi­
dente ripresa del Napoli. 

Michele Muro 

Vincendo a Trieste 

Brescia solo 
al comando 

Napoli e Lecco non hanno de­
luso, anche se rincontro si è 
chiuso In parità, senza reti. Ilei 
pareggio della capolista ne ha 
approfittato con tempismo il Bre­
scia che è andato a conquistarsi 
l'intera posta a Trieste. 

Pro Patria-Trani 2-0 
PRO PATRIA: Bertonal; VI-

\ iau , Amadeo; Lombardi, Si­
gnoroni, Coz7l: Regalia, Callo-
nl, I)u\ina, Sartore, Clamiamoti. 

TRANI: BIKKI: Pappalettera, 
Galvuniu: Ferrante, casi agnino, 
llar/urini; Barlumi, Gerii. Arfu-
so, Carradori, Silva. 

MARCATORI: Ditvlna al U" 
del p.t.; Sartore al 41' della 
ripresa. 

Modena-Potenza 2-1 
MODENA: Colombo; Ilarucco, 

Cattani; A Ruzzoli, Borsari, Vcu-
turelll; De Roberta, Meritili, 
Conti, Toro, Longoni. 

POTENZA: Ducati; Spanò, 
Valili; Casati, Merkuza, De 
Grassi; Diantl, Canuti, Rosilo, 
Ilonlnsegita, Ilercellino l i . 

RETI: Nella ripresa ul 4' e al 
2V Conti, al 27" Ilercellino IL 

Parma-Alessandria 2-1 
PAIÌMA: Uccelli; Fontana, 

Silvagua; Versolato, Paggi, Sas­
si; Calzolari, Ilruschcttini, Bai­
si, Pinti, Meregalll. 

ALESSANDRIA: Nobili; Mc-
lldeo. Poppi; Carlini, Migliai ac­
ca. Vitali; De Cristofaro, Radi­
nosi, Codecasa, Solicini, Ohlani. 

RETI- Nel primo tempo al 
30' Pinti; nella ripresa al 37' 
Meregalll, al 4V Oldanl. 

Brescia-*Triestina 2-0 
BRESCIA: Brotto; Fumagalli, 

Mangili; Rlzzollni, Vaslnl, Bian­
chi; Veneranda, Lodi, De Pao­
li, Maestri, Pagani. 

TRIESTINA: Colovattl; Frlge-
rl, Ferrara; Pez, Vergllen, Pal-
clni; Mantovani, Daglio, Orlan­
do, Novelli, Gentili. 

RETI: Nel primo tempo all'8' 
autorete di Vargllen, al 14" Pa­
gani. 

Verona-*Catanzaro 1-0 
CATANZARO: Provasi; Nar-

din, Ralse; Mccozzl, Tonanl, 
Macracaro, Vanlnl, Marchiare, 
Orlandi, Gasperlnl, Ghersetlch. 

VERONA: Ititossl; DI Bari. 
Passetta; Scarntti, Cappellino, 
Sa\ola; Sega, Joan, Maschiet­
to, Zeno. Rollìi. 

MARCATORE: Nella ripresa 
al 6* Sega. 

Spal-Padova 0-0 
SPAI.: lirusrlilnl, Olivieri, 

Forhesato: Uallerl, llorrao. Fra-
scoli; Mii7zio, Hagnoli, Cavalll-
to, Massel, Noxelll. 

p M i o VA: Pianta: Rogora, 
Cervato; Sereni, Ilarliolinl. Pe-
strln; Fraccon, neretta. Cavic­
chia, Ma/zunti, Zerlin. 

Venezia-Livorno 1-0 
VENEZIA: Vincenzi; Taranti­

no, Manciù; Neri, Spalilo, Spa­
gli!: Guizzo, Santoli, Mencaccl, 
Salvemini, Pochissimo. 

LIVORNO: Rossi; Vergazzola, 
Lessi; Azzai! I, Cairoti, Calef-
11; Azzall II, Ma-scalalto, Virgili, 
Colatati, Ribecclilnl. 

RETE: Nella ripresa al 3* au­
torete di Colatati su tiro di 8*1-
nienlni. 

Bari-S. Monza 2-0 
BARI: Mezzi; Ilaccarl, Pana­

ta; Hucclone, Magnaghl, Carra-
no; De Nardi, Siciliano, Galletti, 
Fernando. Cicogna. 

MONZA: Rlgamonti. Bacls, 
Magni; Maggioui, Melonarl, 
Uomini; Sacchella, Borsellini. 
Taccola, Manganotto, Vivarelll. 

MARCATORI: Nel primo tem­
po al 23' Galletti; nella ripre­
sa al 2' cicogna. 

Palermo-Reggiana 0-0 
PALERMO: Pontcl; De Bellls, 

Giorgi; Ramusanl, Glubertonl. 
MalavasI; Tlnazzl, Cipollato, 
Troia, Raffin, Baruffi. 

REGGIANA; Bertinl II; Villa, 
Berttnl I; Bon, Grevi, De Do-
minicls; Tartari, Tomy, Cationi, 
Glagnonl, Rccagnl. 

IL CAMPIONATO 
Serie B 

1 risultati 
Bari -S . Monza 
Brescia-Triest ina 
Verona II.-*Catanzaro 
Modena-Potenza 
Napol i -Lecco 
Palermo-Reggiana 
Parma-Alessandr ia 
Pro Patrla-Tranl 
Spa l -Padova 
Vene i la -L lvorno 

Cosi domenica 

2-0 
2-0 
1-0 
2-1 
0-0 
0-0 
2-1 
2 0 
0-0 
1-0 

1 

Alessandria - Livorno; Lec­
co-Parma; Modena - Catanza­
ro; Monza - Padova; Nap o l l -
Palermo; Potenza - Tran!; 
Spal-Bari; Tr ies t lna-Pro 
Irla; Venezia-Reggiana; 
rona-Brescia. 

Pa-
Ve-

La e 
Brescia 
Lecco 
Modena 
Napoli 

14 
14 
14 
14 

Reggiana 14 
Verona 
Palermo 
Catanz. 
Spai 
Aless . 
Venezia 
P.Patrla 
Bari 
Padova 
Livorno 
Potenza 
Tran! 
S.Monza 
Parma 
Trlest. 

14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 

lassifica 
7 
8 
7 
4 
6 
4 
« 
5 
4 
3 
5 
5 

a 2 
2 
3 
3 
2 
3 
3 

6 
3 
5 
9 
4 
8 
4 
6 
7 
8 
4 
4 
7 
8 
7 
5 
5 
6 
t 

2 

1 18 t 20 
3 22 6 19 
2 
1 
4 
2 
4 
3 
3 
3 
5 
5 
4 
4 
5 
6 
6 
6 
9 
9 

20 7 19 
16 6 17 
16 7 16 
13 10 16 
18 16 16 
10 10 16 
12 11 15 
12 11 14 
13 14 14 
13 18 14 
14 15 13 

5 9 12 
7 12 11 

16 21 11 
8 17 11 

11 22 10 
9 18 8 
7 21 8 

Serie C 
Girone A 

I risultati La classifica 
Biel lese-Mestr lna 
CarpI-*Como 
Entel la-Piacenza 
Fanfulla-Marzotto 
C r e m o n e s e - ' I v r e a 
Legnano-Solb latese 
Savona-Novara 
Udinese -Trev i so 
Vltt . Vene to -CRDA 

3-0 
I O 
1-1 
I I 
2-1 
0-0 
5-1 
2-0 
1-1 

Solblat . 
Ble l lese 
Novara 
Savona 
Carpi 

14 
14 
14 
14 
14 

Il prossimo turno 
(Domenica 3-1-65) 

Carpi - Ble l lese; CRDA -
Ivrea; Cremonese - Legnano; 
Entel la-Cnmo; Marzotto-Udi-
nese : Mestrlna-Fanful la; Pia­
cenza-Novara; 8oIblatese-Sa-
vona; Treviso-Vit tor io V. 

Legnano 14 
Como 14 
Treviso 14 
Piacenza 14 
Marzntto 14 
Udinese 14 
F.ntella 
VltL V. 
CRDA 
Ivrea 
Crcmon, 
Fanfulla 14 
Mostrina 14 

14 
14 
14 
14 
14 

8 
7 
7 
5 
4 
3 
4 
7 
5 
4 
4 
3 
3 
*» 
A» 

2 
4 
2 
2 

5 
6 
5 
7 
8 
9 
7 
1 
4 
6 
6 
7 
6 
7 
6 
2 
5 
3 

27 
21 

• 21 
• 20 

21 10 1!» 
17 11 17 
11 5 16 

8 « 15 
16 15 15 
12 15 15 
11 11 14 
12 14 11 
8 12 14 
9 13 13 
9 IS 12 
7 21 11 

14 12 10 
16 19 10 
7 21 9 
9 2S 7 

Girone B 
I risultati La classifica 

Arezzo-Anconi tana 
Cesena-Pis to iese 
Empol i -Prato 
Forl i -Rlmlnl 
Maceratese-Slena 
Pisa-Perugia 
Ravenna-Lucchese 
Te rnana - Carrarese 
Torres-Grosseto 

II 

3-1 
0-0 
1-0 
1-0 
0 0 
1-1 
1-1 
1-0 
1-0 

14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 

prossimo turno 
(Domenica 3-1-65) 

Arezzo - Carrarese; Grosse­
to-Ternana; Lucchese -Anco­
nitana; Perugia-Empol i ; P i ­
stoiese-Forl ì ; P r a t o - M a c e r a ­
tese; Rlmln l -Ravenna; S iena-
Pisa; Torres-Cesena. 

Ternana 
Pisa 
Torres 
Arezzo 
Slena 
Carrar. 
Ancon. 
Empoli 
Ravenna 14 
Cesena 14 
Grosseto 13 
Prato 1-| 
Macerat. 14 
Perugia 
Lucch. 
Rimini 
Forlì 
PUL 

13 
14 
14 
11 
I I 

4 
6 
4 
8 
7 
8 
7 
4 
6 
7 
5 
6 
6 
7 
3 
6 
5 
5 

11 
16 
14 
14 
12 
10 

2fl 
18 
18 
18 

8 17 
7 16 

10 10 15 
11 14 14 
9 12 14 
8 7 13 

11 18 13 
9 10 12 
« 9 12 
9 » 11 

15 20 11 
4 l i 10 

12 9 
14 9 

« 
4 

Girone C 
I risultati 

Cosenza-Lecce 4-1 
D.D. Ascol i -Salerni tana 0-0 
L'AqnlIa-Avel lIno 0-0 
Marsa la-Sambenedet tese 0-0 
Pescara-Trapani 1-0 
Reggina-Crotone 0-0 
Siracusa-Casertana 

(sosp. Invas. campo) 
Taranto-Chlet l 3-0 
Tevere Roma-Akragas 0-0 

(giocata sabato) 

Il prossimo turno 
(Domenica 3-1-65) 

Chletl - Cosenza; Crotone -
Salernitana; D. D . Ascoli -
Avel l ino; I /Aqui la - Taranto; 
Lecce - Reggina; Marsala-Ca­
sertana; Pescara-Akragas; S i ­
racusa - Sambenede t t e i e ; T e ­

vere R o n a - T r a p a n l . 

La classifica 
Reggina 
Taranto 
S a l e m i t . 
Siracusa 
Casert. 

14 
14 
14 
13 
13 

D. Ascol i 14 
Avel l ino 
Samben. 
L'Aquila 
Cosenza 
Marsala 
Trapani 
l .ecce 
Chletl 
Akragas 
Pescara 
Tevere 

Crotone 

14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 

14 

6 
4 
4 
4 
5 
6 
4 
4 
5 
5 
5 
3 
3 
3 
4 
3 
2 

1 

7 
10 
9 
8 
6 
4 
8 
6 
4 
4 
4 
7 
7 
6 
3 
4 
I 
• 

13 
7 
9 
17 
7 
9 

I 19 
1 18 
5 17 
t 16 
5 16 
7 16 

11 10 16 
12 10 14 
12 11 14 
14 12 14 
8 12 14 
8 8 13 
10 14 13 
8 12 12 
9 10 11 
1* 13 10 
7 17 9 
7 16 8 


